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Intervista col presidente della Federcalcio, Artemio Franchi 

Sarà il CF e non la Lega 
a decidere sugli stranieri 
« Sarò io stesso, in sede di Consiglio, a sollevare la questione: 1 solo per ogni squadra e speriamo 
che non arrivino bidoni - Il no di Fraizzoli? Sono 10 anni che sostengo che lo straniero non serve » 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — « Venerdì a Mi
lano, in Lega, non sarà pre
sa alcuna decisione in me
nto alla riapertura delle fron
tiere ai giocatori stranieri. 
La decisione, fino a prova 
contraria, spetta al Coìisiglio 
Federale. La riunione dell'I} 
gennaio doveva avvenire pri
ma di Natale, per i soliti au
guri fra diligenti di società 
e classe arbitrale. E' stata 
rinviata in quanto in quel 
periodo insieme al segreta
rio Borgogno, sono stato im
pegnato à Montevideo per il 
torneo che si svolgerà alla 
fine dell'anno ii. 

Questa la prima risposta di 
Artemio Franchi, presidente 
della Federcalcio. alla doman
da che gli abbiamo rivolto 
in merito agli stranieri. Poi. 
il presidente, ha ripreso il 
discorso precisando: « E' chia
ro che sarò io, in occasione 
dì questa riunione, a solleva
re tt problema degli sttanien. 
in quarito ho preso da tempo 
un impegno con la Comunità 
Europea. Però deve essere 
chiaro che le società che se 

i lo potranno permettere in
gaggiare più di un giocatore. 
Sta a loro la scelta. Speriamo 
che non arrivino dei bidoni». 

Quindi apertura delle fron
tiere, ma Fraizzoli ha soste
nuto che sarebbe una follia, 
gli facciamo notare. 

« E' la cosa più divertente 
di questo mondo. Creda. Io 
non intendo arrabbiarmi, ma 
lei sa che da almeno 10 anni 
io sostengo che lo straniero 
non serve a niente. Però che 
adesso lo dica un presidente, 
che fino ad un paio di mesi 
fa ne voleva due di stranieri, 
diventa divertente. Lo dice, 
sta chìaio, perchè la sua 
squadra è in testa al campio
nato e perchè è convinto che 
t suoi giocatori dureranno 
per un bel pezzo. Però nella 
vita bisognerebbe essere coe
renti ». 

Da più parti è stato fatto 
rilevare che con l'arrivo de
gli stranieri i premi d'ingag
gio dei giocatori aumenteran
no. Cosa ne pensa? 

« Dieci, dodici anni fa, 
quando alcune società chie

devano la riapertura delle 
frontiere, feci presente che t 
calciatori stranieri erano abi
tuati a guadagnare molto di 
più dei nostri. E dicevo che 
in caso fossero state aperte 
le frontiere i bilanci sareb
bero saltati. Dirlo ora è co
me scoprire l'acqua calda. E' 
chiaro che i giocatori delle 
società dove arriverà lo stra
niero, pretenderanno uno sti
pendio più lauto. Faranno 
sempre il confronto con il 
nuovo arrivato. E così i bi
lanci finiranno alle stelle. 
Per questo ci rido, non in
tendo farmi il cattivo san
gue. Fra l'altro — ha prose
guito Franchi tutto d'un fia
to — abbiamo l'esempio di 
Helenio IIerrera. Prima che 
il "mago" arrivasse in Italia i i 
nostri allenatori ricevevano 
un buon premio d'ingaggio. 
Con l'arrivo di Herrera gli 
stipendi per gli allenatori so
no finiti alle stelle. Si parla 
di centinaia di milioni, come 
se si trattasse di caramelle. 
Occorre darsi una regolata ». 

Lei conosce bene il « ca
so * Ramaccioni che dopo 

avere firmato per il Napoli 
ha fatto marcia indietro. E' 
stato scritto che il D.S. del 
Perugia passando al Napoli 
percepirebbe una grossa ci
fra. 

« Come se non bastassero gli 
allenatori, ora si trova il mez
zo di pagare a peso d'oro an
che i direttori sportivi. Prima 
di Allodi dove erano i diret
tori sportivi? Non esisteva
no. Ora anche una società 
di terza categoria sembra 
non possa farne a meno ». 

Però, per una organizzazio
ne migliore, come del resto 
lei sostiene da tempo, il D.S. 
può essere l'elemento decisi
vo. Forse che la Federazione 
non è intenzionata ad orga
nizzare un corso per Direttori 
Sportivi? 

«Mettiamo i puntini sulle 
" i ". La nostra intenzione è 
quelal di organizzare un cor
so per dirigenti di società, 
il die è molto diverso. Attual
mente occorrono dirigenti 
qualificati, persone che sap
piano leggere i bilanci, che 
sappiano condurre una socie

tà net migliore dei modi Fi
no ad ora i D.S. hanno ba
dato soprattutto a non per
dere di vista il "mercato" 
dimenticandosi troppo spesso 
delle passività che denuncia
va la loro società. Anche i 
D.S. dovranno essere prepa
rati, dovranno essere elemen
ti di provate capacità tecni
co-amministrative. Non solo 
dei venditori di giocatori». 

Ieri un giornale ha scritto 
che Allodi sarebbe pronto a 
tornare alla Juventus a far 
coppia con Boniperti. 

« Io non seguo queste chiac
chiere, ma da quanto mi ri
sulta non credo che Allodi 
sia intenzionato a tornare al
la Juve. Credo pensi all'or
ganizzazione di quel corso 
per dirigenti di società di 
cui, ripeto, se ne sente il 
bisogno. Credo sia giunto il 
momento di fermarci, di fru
garci nelle tasche e di rico
minciare. Se non troveremo 
il coraggio di farlo saranno 
guai seri ». 

Loris Ciullini 

Dopo la prima manche era in testa alla classifica 

Thoeni fallisce l'impresa 
nello speciale di Lengries 

E' terminato al quinto posto, mentre Stenm ark è stato protagonista di una prodigiosa ri
monta, conquistando la terza piazza - Ha vinto il bulgaro Popangelov - Secondo Zhirov 

LENGRIES — Doveva esse 
re la grande giornata di Gu
stavo Thoeni. in testa dopo 
una prima manche strepito
sa, ma è tornata alla ribalta 
la « valanga » spinta dal ven
to dell'Est con il primo po
sto del bulgaro Popangelov, 
11 secondo del sovietico Zhi-
rv ed il terzo di un incredi
bile, ancora una volta, Sten-
mark. dato immotivatamen-
te per spacciato dopo il di
ciassettesimo posto ottenuto 
nella prima manche. 

La delusione In casa az
zurra è pesante. Thoeni ave
va deminato la prima man
che nella non ripida pista di 
Lengries, conquistando posti 
proprio lungo il t ra t to finale. 
quello più pianeggiante, fa
vorito probabilmente anche 
dai suoi nuovi scarponi usa
ti oggi per la prima volta, in 
prova. Aveva lasciato alle 
spalle nell'ordine Popange
lov. lo sconosciuto sovietico 
Alexander Zhirov, l 'austriaco 
Orlainskj e lo slavo Kriza). 

Nella seconda manche la 
tensione è al massimo e giu
stifica un po' di cronaca: 
parte Krizaj che con l'37"39 
di temilo totale resiste ad 
Orlainskj — l'erede di Hei
degger —- ma non a Zhirov 

POPANGELOV 

che realizza l'36"f>6. Poi scen
de Popnngelov, sicuro, velo
cissimo, insuperabile d i e fer
ma i cronometri su un tem
po di manche di 47"99 — il 
migliore in assoluto — e quel
lo totale di l'36"17. E' la 
volta di Thoeni. E' sicuro 

1 ma visibilmente più lento di 
Popangelov, prende le porte 
troppo alla larga, e realizza 
solo l'37"06. tempo che vie
ne battuto anche da Phil 
Mahre con l'37". 

Per avere una modifica 
nella classifica al vertice hi 
sogna poi at tendere Sten-
mark, autore del suo solito 
prodigio con un tempo di 
manche di 48"04, inferiore 
solo a quello di Popangelov. 
Il suo totale è di l'3B"92. 
come dire che risale ben 14 
posizioni, scalzando rial ter
zo posto sul podio uno stu 
pito Phil Mahre, che già 
stava posando per le foto del 
trionfo con Popangelov e 
con l'ancora più incredulo 
Zhirov. Ventiduenne mosco
vita, Zhirov ha frequentato 
la scuola dello sport distin
guendosi nelle gare di velo
cità di pattinaggio sul ghiac
cio prima di passare allo 
sci. e di diventare campione 
nazionale sovietico di gigan 
te e di ottenere il 24mo po
sto nei punteggi FIS dello 
speciale. 

Per il resto in casa azzurra 
la delusione è grande. Un Pie
ro Gros lento e poco grinto
so. quasi demotivato, è il se 
condo miglior azzurro, solo 
18. con un tempo totale di 
l'38"47. Al 200. posto c'è un 
dignitoso Bruno Noeckler con 
l'38"53. mentre Paolo De 
Chiesa è finito 22 con l'38"55. 

Il tutto mentre Mally. Troi-
jer. Bernardi, Mandelìi e Ho-
ier non sono riusciti a por
tare a termine la gara infi
lando pali e saltando porte 
e mentre il buon Plank, sob
barcandosi da Pra Loup un 
duro trasferimento, ha cor
so con onore questo specia
le tentando di ottenere pun
ti nella combinata e realiz
zando un tempo di l'43"09 che 
gli è valso il 59. posto. 

Classifica generale 
1) Popangelov (Bui) T 3 G " 1 7 

( 4 8 " 1 8 - 4 7 " 9 9 ) ; 2 ) Zhirov (Urss) 
1 '36"G6 ( 4 8 " 2 2 - 4 8 " 2 4 ) ; 3 ) Sten-
mark (Svc) 1 *36"92 ( 4 8 " 8 8 e 
4 8 " 0 4 ) ; 4 ) Mahre (Usa) V 3 7 " 0 0 
( 4 8 " 4 0 - 4 8 " 6 0 ) ; 5 ) Thoeni ( I t ) 
1 ' 37"06 ( 4 7 " 9 8 - 4 9 " 0 8 ) ; 6 ) Ko-
dama (Giap) I ' 3 7 " 1 3 ( 4 8 " 5 6 e 
4 8 " 5 7 ) ; 7 ) Wenzel (Lie) V 3 7 " 3 5 
( 4 8 " 4 4 - 4 8 " 9 1 ) ; 8 ) Krizaj (Jug) 
V 3 7 " 3 9 ( 4 8 " 3 6 - 4 9 " 0 3 ) ; 9 ) Or-
lainslty (Au ) V 3 7 " 67 ( 4 8 " 35 
e 4 9 " 3 2 ) : 10 ) Kuralt (Jug) 
( 1 ' 3 7 " 7 7 ( 4 8 " 5 3 - 4 9 " 2 4 ) . 

Coppa del mondo 
1) Stenmark (Sve) 90 puntt; 

2 ) Krizaj (Jug) 6 3 ; 3 ) Mahre 
(Usa) S I ; 4 ) Haer (Nor ) 50 ; 
4 ) Mueler (Svi) 5 0 ; 6 ) Wenzel 
(Lie) 4 8 ; 7 ) Luethy (Svi) 4 1 ; 
8 ) Plank (11) 4 0 ; 9 ) Griflmann 
(Au ) 3 8 ; 10 ) Luescher (Svi) 3 7 . 

BASKET - Nella gran giornata dei nazionali la Pintinox riaggancia i torinesi 

Se Gamba piange per la Grimaldi 
gongola per i «risvegli azzurri» 

Fabia e Isolabella riaprono con due belle vittorie il capitolo retrocessione 

Ecco fatto: ormai a tre 
quart i del cammino, il cam
pionato di basket rimischia 
le sue carte, mette di nuovo 
in discussione ciò che sem
bra deciso, riapre il discorso 
play-off e quello retrocessio
ne. 

Cominciamo di sopra: in
tanto due conferme e mezzo. 
Billy e Sinudyne riaffermano 
con decisione il loro ruolo di 
favorite mettendo in vetrina, 
la prima, il trio D'Antoni-Sil
vestre • Kupec nell' incontro 
con l'Eldorado, la seconda un 
ritrovato Bertolotti autore di 
2/ punti (con un terrificante 
9 su 9 da fuori) nel big-ma
tch con la Grimaldi. La 
mezza conferma viene dal-
l'Arrigoni: una vittoria suda-
tissima in casa contro il 
Jollycolombani. che ha però 
mostrato come i ragazzi di 
Pentassuglia sappiano uscir 
fuori nei momenti scabrosi 
anche se non trovano la 
grande giornata dei loro pi
lastri. 

Poi c'è il ruggito dell'E-
merson: i varesini in dirittu
ra d'arrivo ci tengono a far 
notare di non essere morti . 
Le prestazioni magistrali di 
Morse e Seals. la discreta 
ripresa di Meneghin e Ossola 
fanno in t rawedere quella che 
sarà l'Emerson dei play-off. 

Ed eccosi alla novità. Una 
Pintinox t i ra ta a lucido, cui 
l'odore di play-off infonde 
nuova linfa, mette sotto la 
Gabetti e raggiunge al sesto 
posto la Grimaldi: l 'arma 
migliore dei bresciani è nel

l'occasione un certo Bill 
Laimbeer. che ritrova fra gli 
avversari il suo arnione 
Bruce Flowers. I due, fino 
all 'anno scorso, erano i pi
lastri della Notre Dame Uni
versity e l'aria di casa spinge 
Bill a fare «l'americano». Ri
sul tato: 38 punti con uno 
splendido 12 su 14 da fuori. 
Dall 'altra par te il più « ame
ricano» di tut t i è Pietro 
Marzorati (22 punt i ) . 

Gamba adesso non è più 
sicuro dei play-off. ma in 
cambio ha di che gongolare 
per la sua nazionale: rilegge
te sopra e vedrete che è no
minata parecchia gente dell'e
lenco azzurro. E magari po
tete aggiungerci Brumatt i 
(anche domenica ha sfiorato 
i 30 punti) e Gilardi che (con 

t renta punti t renta) ha dato 
una bella mano alla sua Fa
bia per espugnare il campo 
della Superga e riaprire l'al
tro capitolo di cui si diceva. 
Per concludere con gli azzur
ri anticipiamo che note liete 
arr ivano anche dalla A2 con 
Carraro e Della Fiori, unici j 
leoni di una Canon sempre 
più a terra. 

Per concludere con l'Ai c'è 
da dire della generosa prova 
dell'Isolabella che ha domi
nato a Milano l'Antonini. 
Forse per i milanesi il risve
glio è davvero troppo tardi
vo. ma certo che ormai Su
perga. Antonini e Scavolini 
non possono più s tar tran
quille. 

Se per i play-off in Al s'è 
riaperto il discorso, in A2 
mai era sembrato chiuso. 

sportflash - sportflash • sportflash • sportflash 

9 CALCIO — Italia-Lussemburgo 
Under 2 1 , valevole per il Torneo 
espoirs (speranze) del l 'UEFA,, si 
giocherà mercoledì 2 3 gennaio al
lo stadio Flaminio alle 1 4 , 3 0 . 
• P A T T I N A G G I O — I campiona
ti europei di pattinaggio artistico 
si svolgeranno a Goteborg, in Sve
zia, dal 2 2 al 2 7 gennaio 
• BOXE — Tredici pugili f i tro
vano a Madonna dì Campiglio, per 
un periodo di preparazione in vi
sta degli europei juniores, in pro
gramma a Rimini , nel prossimo 
mese di maggio, e delle Olimpiadi 
di Mosca. Si tratta di Boi, Lima
tola, Maltempo, Petruca, De Leve, 

Cherchi, Stecca, Russolillo, Oliva, 
Pirastu, Caso, Ronzoni e Damiani. 
0 SCI — Le prove di sci di fon
do e di biathlon dei prossimi Gio
chi invernali, potrebbero non svol
gersi a Lake Placid, se non ci sarà 
sufficiente neve. In questo caso 
preferito sarebbe Mont Saint Anne, 
0 BASKET — La Gabetti ha bat
tuto ad Atene per 1 0 6 - 1 0 3 , dopo 
un tempo supplementare, il Pa ia -
thinaikos in una partita dei quarti 
di finale della Coppa delle Coppe. 
Alla fine dei tempi regolamentari 
i l punteggio era di 9 3 - 0 3 . Quello 
del primo tempo di 4 6 - 4 5 per la 
Gabett i . 

Hurlingham e Pagnossin. se
condo pronostico, hanno vin
to rispettivamente a Cagliari 
e in casa con il Rodrigo, ma 
alle loro spalle Liberti e 
Bancoroma sembrano decise 
a non mollare. I « bancari » 
hanno vinto splendidamente 
a Venezia (Hicks 39 punti) e 
sembrano tornati la squadra 
di inizio stagione; i trevigia
ni. malgrado gli acciacchi di 
Sorenson, hanno fatto pro
prio l'incontro casalingo con 
!a Mercury. 

Domenica prossima tu t te le 
squadre di testa sono attese 
da incontri difficili e qualcu
na potrebbe ritrovarsi idefini-
t ivamente tagliata fuori. 
L 'appuntamento più duro è 
proprio per il Bancoroma (a 
Bologna contro la Mercury), 
mentre anche il Pagnossin 
dovrà stare molto a t tento sul 
campo minato di Vigevano. 

A questo punto gli sbagli 
non sono più recuperabili. 
Chiedetelo alla Canon che 
ormai si trova ben quat t ro 
squadre davanti e non può 
che piangere sui troppi punti 
but tat i al vento. Per la verità 
Guerrieri continca a giurare 
che i suoi ragazzi ot terranno 
l'Ai, ma dopo tant i errori. 
domenica, c'è uno scontro 
decisivo in casa della Mo-
biam che con una vittoria 
potrebbe a sua volta riaggan
ciarsi ai veneziani. Insomma. 
da qualunque parte si guardi 
la « bagarre » della A2 resta 
aperta a ogni soluzione. 

f. de f. 

Vince Eriksen la 30 km di Castel rotto 

Un trionfo dei norvegesi 
De Zolt migliore azzurro 
Il fondista italiano dodicesimo — Juniores: svedesi ok 

Gimondi: niente «Sei Giorni» 
M I L A N O — Felice Gimondi non parteciperà alla prossima « Sei Giorni » 
di^ Mi lano. Subito dopo l'annuncio dell'organizzatore Omini , che recla
mizzava il ritorno del bergamasco e il suo accoppiamento con l'olandese 
Pijnen per la manifestazione in programma dal 9 al 15 febbraio, la 
Bianchi-Piaggio (di cui Gimondi è dirigente) ha fatto sapere di essere 
contraria al « ripescamento » del vecchio campione. Com'è noto, Gimondi 
ha chiuso la carriera un anno la e un suo pur momentaneo rientro 
agonistico non ha incontrato i favori della casa che ancora lo stipendia. 
C'è stata una riunione e Gimondi a quanto pare ha convenuto con 
Angelo Trapletti , il presidente della formazione biancoceleste. « Perché 
rischiare? hai terminato con tanti applausi, t i sei impegnato come 
general manager, adesso il tuo compito è un altro.. . ». e Gimondi: 
« Giusto, capisco... ». 

Gimondi, secondo Omini , aveva ottenuto il benestare del medico 
• stava allenandosi, « Storie, Gimondi pedalava per divertimento, a 
scopo di salute », ribatte Traplett i . Sta il fatto che Felice aveva rice
vuto un invito accompagnato dall'offerta di un grosso ingaggio, un 
ingaggio superiore a quelli percepiti quando era in attività. E un po' 
per i quattrini (di cui non ha bisogno, considerando le sue buone 
condizioni economiche) e un po' per tornare al sapore degli evviva, 
Felice aveva accettato di rimontare in sella. 

E adesso? Adesso Omini è preoccupato perché non ha il perso
naggio da opporre a Saronni. Oltre a Moser probabilmente mancherà 
anche il tedesco Thurau, e comunque ci sembra che le coppie in car
tellone e quelle poche che mancano per raggiungere quota diciotto siano 
sufficienti per dare spettacolo. Nella foto: G I M O N D I . 

Dal nostro invialo 
CASTELROTTO — J a n Lin-
davll è un fondista norvegese 
nato t rent 'anni fa in un vil
laggio di poche anime situato 
nei pressi di Tromsoc. Di 
professione fa l'elettricista e 
negli spazi di tempo che il 
mestiere gli concede si occu
pa di sci di fondo. E' tal
mente poco noto da non fi
gurare nemmeno negli annali 
della specialità. Eppure sulla 
splendida pista di Castelrotto 
quel nome facile e lungo è 
s ta to scandito come quello 
del vincitore. Ma non ci cre
deva nemmeno lui. E meno 
che meno ci credeva Lars-E* 
rik Erikson. altro norvegese 
di professione carpentiere. 

Traversato il t raguardo e 
intervistato Lars-Erik disse 
subito: «Mi pare di aver vin-
tor>. Ed era così: Lars Erik 
Erikson aveva vinto davanti 
al connazionale Ove Aunli e, 
appunto, a J a n Lindavll. Co
me è possibile che in una 
gara di Coppa del mondo il 
cronometraggio ufficiale dia 
vincente un atleta che poi, 
alla resa dei conti, è «solo» 
terzo? Può accadere se gii 
organizzatori decidono di ac
cettare come partner ufficiale 
di una manifestazione di 
grande importanza una dit ta 
«specializzata» nel cronome
traggio elettronico che però 
non è in grado di assolvere il 
compito che le è stato asse
gnato. L'unico neo di una ga
ra di rara intensità e bellezza 

sta proprio nel cronometrag
gio: insufficiente al di là del
le più pessimistiche previsio
ni. J an Lindavll. primo ai va
ri passaggi intermedi — dieci 
e venti chilometri — figurava 
tale che al suo tempo di gara 
mancavano t renta secondi. 

I norvegesi hanno colto u-
na colossale affermazione 
colletiva: cinque nei primi 
sei. sei nei primi quindici. 
otto, cioè tut ta la squa
dra, nei primi venticin
que. Raramente si è vista 
una formazione dominare in 
questa maniera. Erikson. 26 
anni, la scorsa stagione aveva 
ottenuto il secondo posto nel
la Coppa del mondo e nel '78 
si era molto ben comportato 
ai campionati mondiali di 
Laht i : ottavo sui t renta chi
lometri. undicesimo sui 
quindici, quinto sui cinquan
ta e medaglia di bronzo in 
staffetta. 

Ove Aunli — che lavora In 
una fabbrica di scarpe da sci 
— è il detentore della Coppa. 
Ha 23 anni e i norvegesi lo 
considerano come il grande 
campione del futuro. E' un 
fatto comunque che la Nor
vegia ha una tale varietà di 
campioni da soffrire il pro
blema dell'abbondanza. La 
gara di Castelrotto infatti a-
veva il crisma della selezione 
e ciò spiega la straordinaria 
efficienza dei norvegesi. 

E gli azzurri? Come al soli
to sono emersi Maurilio de 
Zolt (12.) e Giulio Capitanio 

(15.). Maurilio aveva come 
importante punto di riferi
mento pioprio Ove Aunli, 
partito due minuti dopo di 
lui. Al passaggio dei venti 
chilometri Maurilio e Ove e-
rano assieme e ciò signifi
cava che l'azzurro aveva un 
distacco di due minuti. Ma 
visto che Aunli si batteva per 
il successo a Maurilio sareb
be bastato non perderlo di 
vista per garantirsi una clas
sifica di eccellenza. 

L'azzurro, purtroppo, ha 
ceduto e tuttavia è riuscito a 
guadagnar punti per la Cop
pa. Al quarto posto è finito il 
polacco Joszef Luszczek. 
campione del mondo dei 
quindici chilometri e meda
glia di bronzo sui t renta chi
lometri. Il polacco ha rag
giunto Castelrotto dopo una 
notevole serie di traversie. 
Ha preso parte al «Monolito» 
di Oslo e poi è rimasto bloc
cato all'aeroporto di Cope
naghen. assieme ai suoi com
pagni di squadra, per una in
tera giornata. 

La prova degli juniores è 
stata dominata dagli svedesi 
(cinque atleti nei primi sei). 
Ha vinto Sven-Erìk Damel-
sson davanti ai connazionali 
J a n Ottosson e Ingemar 
Soemskar. L'azzurro Marco 
Albarello, vincitore a Brus-
son. si è piazzato al decimo 
posto. 

Remo Musumeci 

Serie B: si appiattisce la classifica dietro la capolista 

Como sempre più solo 
«Viola» rimaneggiati 
oggi contro la Cina 

Dalla nostra redazione 
F I R E N Z E — A disfama di po
che ore dalla meritata vittoria sul
la Juve la Fiorentini torna nuova
mente in campo per giocare una 
• amichevole » con la nazionale 
della Repubblica Popolare di Cina 
che dal 2 7 dicembre si trova al 
Centro Tecnico Federale dì Cover-
ciano, ospite della Federcalcio, per 
prepararsi alle partite di qualifica
zione per i giochi olimp.ci di Mo
sca. I cinesi hanno già disputato 
diverse gare: fiorino perso e vinto 
ma, come sostiene il loro C.T. 
Nicn Wc's i . : : T O = ; - I g'oestor": 
debbono iicz-a fsrt tsnta strada. 
Sa—a \ e n j t , m Its'ia psr arr.c-
ch"-s .( nostra b3;»= o tecn'co e 
soo-at tuto pe- fs.-E rìpi's csoar.»i-
13 Credo rr-2 i. a f.r.c r par t . -s^o 
est vos*'o p;ese non so'o !<•! e. 
prr Ceso ts. fa ricsidta ma aicr-e 
cerche sono co*..' i t o che c-13 co
sa abb a~o cc-npreso 5o2-a t t j ; to 
sbb:t-T.3 capito cr-.s psr p;ter r2g-
5 ungere certi r isj ' tat i Ì T csrr.oo 
b sog'.a essere p u d:c s \ b sogna 
t rare f j o n a gr.nta ». 

Lo stesso Nicn Weisi , in questo 
periodo, si è incontrato spesso con 

Dalla stagione '81 
una F.1 Talbot 

P A R I C I — Ada vigilia del Gran 
Premio d'Argentina la Talbot ha 
annunciato cha parteciperà ai gran 
premi di formula 1 nst corso delia 
stagione sportiva 1 9 8 1 . 

Questa nuova attività avrà seda 
In Francia e sarà affidata a Jo-
chen Neerpasch, un tedesco che è 
stato successivamente pilota e re
sponsabile dei reparti competizio-
ni di due grandi costruttori euro
pei, la Ford europea • la B M W . 

ì tecnici di Covcrciano ed ha avu
to un lungo colloquio con Ferruc
cio Valcareggi ex C T . delle nostre 
nazionali. Valcareggi ha seguito con 
attenzione i 19 giocatori della Ci
na « li ha visti giocare sabato scor
so a Pontassicvc. Ecco in sintesi 
il suo giudizio: « Per fare il cai-
ca ta re sono troppo bra.-i. sono 
persone troppo perbene. Su! p a n o 
atletico e tecnico non si discuto
no: corrono con intelligenza, cal
cano .i pa Ione con i d j e piedi. 
fo'se scarse;g a i o nel gioco aereo. 
Tóccamente prat.cano un moduto 
molto moderno: 4 in difesa, tre 
su', centro camoo e trs .n attacco. 

Come abbiamo accennato quella 
in programma ogi al Comunale 
(inizio ore 1 4 , 3 0 arbitro Meni 
cucci) è una « amichevole » ma 
Carosi — poiché pensa già a come 
lare per strappare un punto ad 
Udine dove la Fiorentina giocherà 
domenica ^— manderà in campo 
una formazione leggermente rima
neggiata rispetto • quella presen
tata contro la Juventus: all'appello 
mancheranno Guerrini che risente 
un dolore al quadricipite della 
coscia destra per un colpo rice
vuto da Bettega e Pagliari che ha 
finito la gara con i • bianconeri • 
stremato • presenta delle ecchimo
si in tutto il corpo, i Per noi — 
ha precisato il tecnico — !a par-
t.ta caia a pennello: ci dobbiamo 
prjpsrsre e i c.nesi sauramente 
e. matteranno alla frusta • . 

In serie B peggio che in 
serie A? C'è da chiederselo 
visto che Como a parte ti 
lariani hanno già la promo
zione in tasca) nessun'altra 
squadra sembra avere la for
za per tenere il passo della 
capolista m e n \ e la classifica 
si appiattisce sempre più. li
vellando i valori in basso 
piuttosto che in alto al punto 
che lotta per la scalata alla 
A talmer.Li per il secondo e il 
terzo posto) e lotta per non 
retrocedere sembrano con
fondersi sempre di più. 

In effetti domenica le più 
titolate (fatta eccezione per 
la Spai, protagonista del col
paccio di Bergamo, e per il 
Bari che a Pisa ha conferma
to la sua compattezza resi
stendo ai furibondi at tacchi 
dei locali» hanno registrato 
mezzi o interi passi falsi. Il 
Vicenza si è fatto bloccare in 
casa da un tut t 'a l t ro che Ir
resistibile Lecce, la Pistoiese 
ha t remato sul campo del 
Matera. uscendone per il rot
to della cuffia. l 'Atalanta si è 
fatta battere in casa. Cesena 
e Monza nel recupero del lu
nedi non sono andate più in 
là de'.k) 0 0, e non parliamo 

I .C. 

| F I O R E N T I N A . Galli: Le.y. Tendi; 
Galb ati . Ferroni, Sacchetti: Rastal-

I l i , Oriand ni. Se.la, Antognom, De-
l so!»t.. 

CINA Li Fushenq: Wanq F*ng. 
Liu Zhica : Lm Luofeng, Chi 5h»n-
g V n . Huanq Xiamjolong: Jang Ju-

• rru-ig Zuo Shu%hf-iq. Ha Jia, Li 
I Fubao. Shcn Xi ingfu . 

Lazio-Torino 
di Coppa Italia 

al Flaminio 
R O M A — La Lazio ha deciso di 
disputare al Flaminio l'incontro di 
ritorno del turno semifinale di 
Coppa Italia con il Torino, in pro
gramma mercoledì prossimo, allo 
stadio Flaminio. Intanto, a propo
sito del discusso • caso-Nicoli >, 

' che nei giorni scorsi aveva susci-
I tato notevoli polemiche. \t società 
I ha comunicato che il giocatore sa-
I rà sottoposto questa mattina a 
I un'accurata visita da parla dal prò-
I ftssor Perugia. 

del Genoa, che ha conferma
to da una parte la sterilità 
del suo attacco e dall 'altra 
l 'incapacità a tentve il ritmo 
per tutt i i 90'. Insomma un 
quadro squallido che fa tre
mare le « forti » e riapre la 
speranza alle « deboli ». posto 
appunto che si possa parlare 
di forti e deboli in un torneo 
equilibratissimo ma non 
certo entusiasmante. 

Va. comunque, tenuta 
d'occhio la media inglese. 
giudice imparziale che tiene 
conto — e giustamente — del 
numero delle parti te giocate 
in casa e di quelle disputate 
in trasferta. Tale media vede 
infatti, dietet) il Como a 0. la 
Pistoiese a -3, il Bari a -5. il 
Vicenza e la Spai a -7. E. a 
questo punto del campionato. 
si t ra t ta di punteggi — Pi
stoiese a parte — bassissimi. 
che confermano la mediocrità 
generale. 

Sul fondo baratro aperto 
per il Taranto, che ha colle
zionato la quinta sconfitta 
casalinga e che. ora a -13 si 
trova all'ultimo posto in 
classifica. Lo precedono a -12 
t re squadre: il Matera. che il 
suo utile punticino l'ha rac
colto. la Sambenedettese. che 
è andata a cogliere a Marassi 
contro la Sampdoria un pun
to d'oro, e il Parma che. tut
tavia. battendo la squadra di 
Di Marzio, ha puntellato no
tevolmente la sua classifica. 
A -11 la Sampdoria. unica 
squadra a non aver ancora 
vinto sul suo campo e a -10 
la Ternana, rilanciata dalla 
vittoria di Taranto, e il Lec
ce. che ha trovato nel Veneto 
un pareggio insperato. Ma. 
rome si è rilevato, parlare di 
testo e di coda diventa a 
questo punto discutibile. 

Carlo Giuliani 

Favorite le sale corse1 

Interrogazione di Modica 
sulle scommesse ippiche 
Il compagno sen. Enzo Aio

dica ha rivolto una interroga
zione ai ministri delle Finan
ze e dell'Agricoltura e Fore
ste, chiedendo risposta scrit
ta. per conoscere: « i motivi 
del diverso t ra t tamento stabi
lito col Decreto ministeriale 
9 novembre 1979. emanato dal 
ministro Reviglio con parere 
favorevole del Ministero della 
Agricoltura e Foreste, per 
quanto riguarda i prelievi a 
favore dell'US IRE sull'introi
to lordo delle scommesse sul
le corse dei cavalli, t ra le quo
te percentuali di prelievo re
lative alle scommesse al to
talizzatore. aumentate di cir
ca il 2ì*. e le quote percen
tuali di prelievo rc.auve alle 
scommesse accettate nelle sa
le corse, che sono state inve
ce mantenute nella vecchia 
misura; se siano a conoscen
za del contenuto degli accor
di in corso di definizione tra 
l'UNIRE e i rappresentanti 
del Sindacato nazionale agen
zie ippiche circa eventuali 
« ritocchi » anche a carico 
delle agenzie ippiche: se con
siderino compatibile, ed even
tualmente per quali motivi. 
con l'interesse pubblico, il fat
to che in seguito al tratta
mento di favore riservato alle 
sale corse <i cui introiti, le
gati al cospicuo incremento 

Rinviato rincontro 
Benes-Lassandro 

PESARO — L'incontro va do per 
il titolo europeo dei ;i.per\vt!tcrs 
tra lo jugoslivo Marjan Benes (de-
tentort ) ed .i pesarese Dam.ano 
Lassandro. in p-ogramma per la se
ra de: 16 qtnna o pross'mo. e sta
to rinviato a date da dest ini ; * . . 

del volume delle scommesse 
accettate, già consentono bi
lanci largamente in attivo no
nostante l 'aumento degli one
ri di gestione e di rischio) 
ben t re quarti delle somme. 
calcolate in circa otto miliar
di. che saranno sot t ra t te gra
zie al ci tato Decreto ministe
riale alle vincite degli scom
mettitori. rimarranno tutta
via in gran par te nelle casse 
delle agenzie ippiche: se non 
ritengano pertanto fondata la 
richiesta degli allevatori e 
proprietari, a favore dei qua
li soprat tut to dovrebbe esse
re rivolta l'attività dell'UNI-
RE. affinchè la percentuale 
di prelievo sulle scommesse 
sia aumenta ta anche per le 
sale corse nella stessa misura 
media stabilita dal ci tato de
creto per le scommesse al to
talizzatore. ciò anche in re
lazione al fatto che i ritocchi 
erano stati determinati so
pra t tu t to dalla necessità di 
aumentare il montepremi de
st inato a proprietari e alle
vatori. 

L'interrogante chiede inol
t re di conoscere: quale sia sta
to il comportamento degli at
tuali amministratori dell'U-
NIRE in relazione all'emana
zione del citato Decreto mi
nisteriale 9 novembre 1979. 
se cioè essi abbiano, in for
ma ufficiale e meno, manife
s tato consenso anche a quel
la parte del decreto cui si ri
ferisce la presente interroga
zione; se non considerino ne
cessario. anche in relazione 
a recenti polemiche, che su 
tu t ta l 'attività dell'UNIRE sia 
intensifirata la vigilanza del 
le competenti autorità a tu
tela " dell' interesse pubblico 
che tale ente deve persegui
re». 
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